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Ciò che importa a questo mondo non è tanto 
dove siamo arrivati, ma in che direzione ci 

muoviamo...



 
 

 
 

La carta di Clan è il documento all'interno del quale è 
racchiuso il cammino volto alla realizzazione dei nostri 

obbiettivi. In ogni scelta abbiamo inserito obbiettivi 
pratici e teorici per rendere più concreto ogni nostro 

progetto.  
Abbiamo deciso di scrivere una nuova Carta di Clan in 

quanto sentivamo il bisogno di rinnovarla mantenendo 
però sempre saldi i principi dello scoutismo. 

Riscrivere questo documento ha portato ogni persona 
del clan ad un maggior senso di responsabilità nei 

confronti di se stesso e della comunità. 
Siamo consapevoli che le scelte della carta di clan non 
vanno vissute come imposizioni all'interno della nostra 
comunità ma al contrario ogniuna di esse dovrà essere 

alla base della nostra vita quotidiana senza mai 
dimenticare la legge e la promessa punti fondamentali 

del cammino scout. 
 Il cammino è composto da una progressione personale in 

comunione con la crescita della comunità. 



 
 

 

 
 

 

Per il Clan lo spirito di servizio è uno stile di vita. Ogni 
rover e scolta lo porta dentro di sé.  
Bisogna ricordare che il servizio può essere sacrificio e 
può costare fatica, ma può comunque essere piacevole, 
per questo motivo bisogna affrontare sempre al meglio 
il servizio che ci viene proposto.  
 

L’obiettivo principale del nostro servizio è quello di 
portare sostegno al prossimo senza però escludere un 
possibile arricchimento personale.  
 

Non dobbiamo inoltre dimenticarci che la famiglia è la 
prima comunità che ci accoglie, e la prima verso cui 
dobbiamo portare il nostro servizio.  
 
All’interno del clan intendiamo dedicare il primo anno 
al servizio extra-associativo, il secondo anno al servizio 
nelle branche E/G o L/C, lasciando libera scelta su 
dove effettuare il servizio per chi è al terzo anno di 
clan. 
 

Il Clan si pone come obiettivi: 
 proporre più attività di servizio durante l’anno con 

diverse finalità (esempio barboni, servizio 
continuativo etc…) 

 portare a termine attività nostre e non solo quelle 
che ci vengono proposte 

 dedicare, durante le riunioni di clan, momenti di 
confronto con chi effettua servizio extra 
associativo 



 sostenere attività umanitarie, anche attraverso 
rinunce personali partecipare con impegno e 
costanza alla riunioni di extra o di direzione 

 incontrare persone competenti che possono 
aiutarci a capire le diverse problematiche che 
potremmo incontrare nel servizio 

 
Possiamo dunque dire che il nostro servizio è finalizzato 
a “cambiare un po’ le cose”.  
Aiutando il prossimo rispondiamo alla chiamata del 
Signore, in quanto ogni cristiano, nel suo percorso di 
fede, deve porre il servizio al centro della propria vita.  



 
 
 

 
 

 
 
Per il Clan lo scoutismo è un metodo di crescita che, con 
varie attività,  porta alla scoperta delle proprie 
potenzialità.  
Con la scelta scout si intende l’adesione ad un metodo 
che richiede essenzialità (intesa come capacità di dare 
una gerarchia di valori alla nostra vita), gioco (che pur 
sembrando infantile, è un ottimo strumento pedagogico) 
e la strada. Riteniamo che sia necessario percorrere 
una strada sia in senso metaforico che in senso 
concreto, perché il cammino può servire a scoprire i 
propri limiti e le proprie potenzialità.  
Perché tutto ciò possa realizzarsi è necessario che ogni 
singolo componente voglia impegnarsi costantemente 
con spirito di sacrificio e responsabilizzandosi.  
Per seguire questa scelta il Clan si propone i seguenti 
obbiettivi: 

 costanza nella presenza fisica e mentale in Clan  
 autonomia del singolo per portare il suo contributo 

al clan  
 almeno una volta l’anno fare un’attività sulle 

tecniche scout, per poterle imparare e saperle 
insegnare  

 mantenere le tradizione del nostro gruppo  
 
Il Clan vuole anche puntualizzare l’importanza 
dell’uniforme impegnandosi ad avere sempre una divisa 
decorosa che sia da esempio per il resto del gruppo e da 
testimonianza per chi ci incontra.  



 
 

 

 
 

 
"la forza del lupo è nel branco 

la forza del branco è nel lupo " 
 

La scelta comunitaria è una delle scelte più importanti 
per la vita di un Clan.  
Per esserci comunità è necessario che i membri del Clan 
abbiano obiettivi comuni,condividano gli stessi valori, 
cerchino momenti di confronto costruttivo e si aiutino 
l'un l'altro in caso di bisogno.  
Ogni singolo deve chiedere alla comunità: 

 RESPONSABILITA' : in generale e nell'avere cura 
del materiale e degli spazi comuni e nello svolgere 
al meglio i pattuglini e sfruttarli per una crescita 
individuale 

 ASCOLTARE in modo partecipe tutto ciò che viene 
condiviso e condividere i propri pensieri per far 
sentire la propria presenza 

Ad ogni singolo viene invece richiesto: 
 una PRESENZA e un IMPEGNO attivo e continuo 
 la CONDIVISIONE di dubbi,certezze,entusiasmo... 

Per essere una buona comunità è indispensabile 
utilizzare la CORREZIONE FRATERNA in modo 
costruttivo,partecipandovi con sincerità e spontaneità. 
Riteniamo inoltre che la settimana comunitaria,svolta 
nella prima parte dell'anno,sia un ottimo strumento per 
creare un gruppo unito ed affiatato,se svolta nel pieno 
rispetto delle esigenze,degli spazi e degli oggetti altrui. 
Crescere secondo i valori scout è l'obiettivo di 
comunità. 
Questo ci permette di iniziare ad ESSERE SCOUT. 



 
 
 

 
 

 
IMPEGNO e      INFORMAZIONE 

VOLONTA' 
 
 

Impegno,volontà e informazione sono alla base di una 
scelta sociale "ragionata" .  
Le prime sono qualità indispensabili in una società che 
non sempre rispetta il prossimo e l'ambiente. 
L'informazione è il punto di partenza per sviluppare la 
capacità di formulare opinioni proprie e mantenere 
quindi un'autonomia di pensiero.  
 
In pratica il Clan si propone di: 

 Imparare ad ascoltarsi e cercare un confronto 
costruttivo,intervenendo nelle discussioni 

 Ampliare le proprie conoscenze anche attraverso 
l'incontro con esperti e testimoniarle al prossimo 

 Rispettare il prossimo e il suo lavoro, a prescindere 
dalla sua cultura; nello specifico della nostra 
comunità rispettare i beni comuni (esempio la sede,le 
fotocopie ecc...) 

 Seguire le regole di buon comportamento e le 
regole in generale, essere onesti e coerenti 

 Utilizzare e pubblicizzare il commercio equosolidale 
 Rispettare il mondo differenziando i rifiuti, evitando 

di gettarli per terra e cercando di 
 produrne il minor numero possibile  

Il Clan vuole impegnarsi a far tutto questo per 
diventare dei  

BUONI CITTADINI DEL MONDO 



 
 
 

 
 
 
 
Per il Clan avere fede significa avere fiducia in Gesù e 
negli insegnamenti che ci propone attraverso il 
Vangelo. Ogni persona del Clan è consapevole che la 
Fede è un cammino continuo e ciascuno lo può vivere in 
maniera differente a seconda dei dubbi e perplessità 
personali che sorgono ponendosi davanti a questa 
scelta. Vogliamo utilizzare la nostra comunità di Clan 
per esprimere, nei momenti di condivisione, i nostri 
pensieri apertamente come appoggio e verifica del 
nostro cammino di Fede. Crediamo che possa essere utile 
fare riferimento a un sacerdote affinché ogni persona 
del Clan possa vivere i sacramenti. 
Sappiamo che il mondo in cui viviamo ci offre dei modelli 
di vita che non hanno nulla a che vedere con gli 
insegnamenti di Gesù, per questo ci impegnamo a non 
farci tentare ma, al contrario, testimoniare la nostra 
scelta nella quotidianità attraverso le nostre azioni: in 
famiglia, a scuola, sul lavoro, con gli amici… 
Il Clan si pone come obiettivi concreti: 

 Coltivare sempre il rapporto con Gesù attraverso 
la preghiera per riuscire ad amarlo e portarlo 
quindi al primo posto. Indispensabile per fare ciò è 
la frequenza della messa domenicale. 

 Arricchire i momenti di preghiera cercando nuovi 
stimoli, magari anche grazie all’appoggio di un 
sacerdote, affinché ogni persona possa partecipare 
attivamente per poterne realmente trarne 
vantaggio. È importante che le persone del 
pattuglino di preghiera vivano questo impegno con 
entusiasmo e che ogni componente del Clan non sia 
motivo di distrazione per gli altri in questi momenti. 



 Essere un esempio di testimonianza all’interno del 
gruppo durante il nostro servizio, soprattutto 
verso i più piccoli, in quanto siamo consapevoli che 
la branca r/s è un modello continuo di riferimento. 



 
 
 

 
 
 
 
La partenza è la fine della strada e l'inizio di un nuovo 
cammino. Essa deve coincidere con la nostra piena 
volontà di accettare e di accogliere in noi i valori e le 
scelte che la partenza stessa comporta. E' necessario, 
per chi chiede la partenza, l'avere testimoniato le 
scelte fatte proprie e l'avere raggiunto l'autonomia e 
gli strumenti necessari per portarli avanti. Tutte le 
scelte che siamo e saremo portati a fare dovranno 
essere finalizzate comunque ad una piena accettazione 
di DIO e della Sua chiamata al servizio, che si  
concretizza nell'aiuto gratuito al prossimo e nel nostro 
vivere quotidiano all'interno del mondo. La partenza 
non deve essere intesa come una semplice cerimonia 
conclusiva della propria vita scout, ma come una tappa 
importante della nostra vita. Il fatto di compiere 
determinate scelte non implica la continuazione della 
nostra vita all'interno di una comunità capi o 
dell'associazione più in generale, che è una scelta 
importante, ma non deve essere inevitabilmente alla 
base della nostra partenza; infatti dopo aver preso la 
partenza un ragazzo è libero di decidere se continuare 
la vita scoutistica in Co.Ca o intraprendere un cammino 
di servizio extra-associativo. Pensiamo sia inoltre 
importante per il Clan creare una sorta di cerimonia 
parallela per tutte quelle persone che, dopo aver 
vissuto l'esperienza di Clan, abbiano maturato idee e 
scelte che, seppure differenti e non conciliabili con i 
nostri valori di partenza, abbiano aiutato la comunità 
nella sua crescita. 
 


